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VERBALE N.  06   del 08/04/2025 

 

Ogge�o: PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SUL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

2025-2027 

Premesso: 

- che ha ricevuto in data 19 marzo 2025 protocollo 1915 la deliberazione della Giunta Municipale    

N. 17 del 18-03-2025, avente ad ogge�o “DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

SEMPLIFICATO 2025 - 2027 (En; con Popolazione fino a 2.000 Abitan;)”; 

 - che l’ar;colo Ar;colo 170-Documento unico di programmazione del DLGS. 267/2000 recita: Entro 

il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione 

per le conseguen; deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del 

bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del 

Documento unico di programmazione., che la scadenza non è perentoria e quindi il tardivo 

adempimento non comporta sanzioni a carico dell’Ente (faq n.10 del 22.10.2015 Arconet); 

 - che il Documento unico di programmazione ha cara�ere generale e cos;tuisce la guida strategica 

ed opera;va dell'ente;  

- Che Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 

Sezione opera;va. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministra;vo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.  

- Che Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispe�o di quanto previsto dal 

principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legisla;vo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni.  

- Che Il Documento unico di programmazione cos;tuisce a�o presupposto indispensabile per 

l'approvazione del bilancio di previsione.  

- Che nel regolamento di contabilità sono previs; i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le 

deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coeren; con le previsioni del Documento 

unico di programmazione.  



Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011 e in 

par;colare il punto 4.2, il quale annovera tra gli strumen; di programmazione degli en; locali il 

Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun 

anno, per le conseguen; deliberazioni.  

Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una verifica dello stato di a�uazione dei 

programmi, contestualmente alla presentazione di tale documento si raccomanda di presentare al 

Consiglio anche lo stato di a�uazione dei programmi, da effe�uare, ove previsto, ai sensi dell’ar;colo 

147-ter del TUEL;  

Ricordato che il DUP si compone di due sezioni:  

- la Sezione Strategica (SeS) che ha un orizzonte temporale di riferimento che coincide con quello del 

mandato amministra;vo sviluppa e concre;zza le linee programma;che di mandato, Mission, Vision 

e indirizzi strategici dell’ente, in coerenza con la programmazione di Governo e con quella regionale. 

Tale processo è supportato da un’analisi strategica delle condizioni interne ed esterne all’ente, sia in 

termini a�uali che prospeFci, così che l’analisi degli scenari possa rilevarsi u;le all’amministrazione 

nel compiere le scelte più urgen; e appropriate. 

- la Sezione Opera;va (SeO) che ha una durata pari a quella del bilancio di previsione, ha cara�ere 

generale, contenuto programma;co e cos;tuisce lo strumento di supporto al processo di previsione 

di indirizzi e obieFvi previs; nella Sezione Strategica. Questa infaF, con;ene la programmazione 

opera;va dell’ente, avendo a riferimento un arco temporale triennale. Per ogni programma, e per 

tu�o il periodo di riferimento del DUP, sono individua; gli obieFvi opera;vi annuali da raggiungere. 

I programmi rappresentano dunque il cardine della programmazione, in quanto, cos;tuendo la base 

sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla base di ques; 

verrà predisposto il PEG e affida; obieFvi e risorse ai responsabili dei servizi. 

 La Sezione Opera;va infine comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale 

e patrimonio;  

Tenuto conto che L’Organo di revisione ha verificato:  

a) la completezza del documento in base ai contenu; previs; dal principio contabile 4/1 paragrafo 

8; in par;colare il contenuto minimo della Sezione opera;va (SeO) è cos;tuito: 

 I. dall’indicazione degli indirizzi e degli obieFvi degli organismi facen; parte del gruppo 

amministrazione pubblica; 

 II. dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumen; urbanis;ci vigen;; 

III. per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fon; di 

finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i rela;vi vincoli;  

IV. dagli indirizzi in materia di tribu; e tariffe dei servizi;  

V. dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli inves;men;;  

VI. per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione 

delle finalità che si intendono conseguire, della mo;vazione delle scelte di indirizzo effe�uate e delle 

risorse umane e strumentali ad esse des;nate;  

VII. dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assun;;  

VIII. dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi ges;onali esterni;  

IX. dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità al programma triennale e ai suoi 

aggiornamen; annuali di cui all’ar;colo 37 del d.lgs. n. 36 del 2023;  



X. i-bis) dalla programmazione degli acquis; di beni e servizi svolta in conformità al programma 

triennale di forniture e servizi di cui all’ar;colo 37 del d.lgs. n. 36 del 2023;  

Tenuto conto che Arconet nella risposta alla domanda n. 10 ri;ene che il parere dell’organo di 

revisione, reso secondo le modalità stabilite dal regolamento dell’ente, sia necessario sulla delibera 

di giunta a supporto della proposta di deliberazione del Consiglio; 

Ritenuto che la presentazione del DUP al Consiglio, deve intendersi come la comunicazione delle 

linee strategiche ed opera;ve su cui la Giunta intende operare e rispe�o alle quali presenterà in 

Consiglio un bilancio di previsione ad esse coerente;  

Considerato che il D.U.P. cos;tuisce, nel rispe�o del principio del coordinamento e coerenza dei 

documen; di bilancio, il presupposto necessario di tuF gli altri documen; di programmazione.  

Tenuto conto dei i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi in data 08/03/2025 e contenu; 

nella proposta di deliberazione in parola ex art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL); 

Visto  

- l’art. 170 del D. Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.);  

- il paragrafo 8 dell’Allegato 4/1 del D. Lgs. n. 118/2011;  

- il D. Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.);  

- il D. Lgs. n. 118/2011 e gli allega; principi contabili;  

- il vigente Statuto dell’ente;  

- il vigente Regolamento di Contabilità; 

Tu�o ciò premesso 

Il so�oscri�o Revisore ai sensi dell’art.239 c.1 le�. b) del T.U.E.L.  

 

ESPRIME 

 

parere favorevole per presa d’a�o dei contenu; e dei valori espressi allo stato a�uale nel 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO 2025 - 2027 (En; con Popolazione fino 

a 2.000 Abitan;). 

Il verbale è da trasme�ere in copia al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale, al Segretario 

Generale, al Responsabile dell’Area Finanziaria.  

 

L’ORGANO DI REVISIONE  

Rag. Giuseppe Salvatore Mannino 
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